
 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

CAPITANERIA DI PORTO DI NAPOLI 
 

Ordinanza n. TE/2024 (vedi stringa protocollo) 

Modifica del regolamento per l’espletamento del servizio integrativo antincendio nei 
porti del Circondario marittimo di Napoli (requisiti di idoneità soggettiva e di 
capacità tecnica che deve possedere il personale che intende partecipare ai servizi 
antincendio integrativi negli ambiti         portuali). 

 

Il Capo del Circondario Marittimo e Comandante del Porto di Napoli: 

 
VISTA  la Legge 13 maggio 1940, n. 690 – “Organizzazione e funzionamento del servizio 

antincendio dei porti”; 
 
VISTO  l’art. 20 della Legge 27 dicembre 1973, n. 850, relativa all’istituzione dei servizi 

antincendio integrativi negli ambiti portuali; 
 
VISTO    il Dispaccio prot. n. 10045 in data 01.04.2022 – esteso dal Comando Generale 

delle Capitanerie di Porto con Dispaccio prot. n. 48616 del 08.04.2022 – con cui il 
Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e 
della Difesa Civile - ha dettato le disposizioni in merito ai requisiti di idoneità 
soggettiva e di capacità tecnica che deve possedere il personale che intende 
partecipare ai servizi antincendio integrativi negli ambiti         portuali; 

 
VISTE la propria Ordinanza n°10 in data 06.04.2021 relativa all’espletamento del servizio 

integrativo antincendio nei porti e negli approdi del Circondario Marittimo di Napoli; 
 
VISTA  la nota prot. n. 47244 in data 26.07.2024, con la quale il Comando Provinciale dei 

Vigili del Fuoco di Napoli ha espresso in modo favorevole il proprio conforme 
parere riguardo le modifiche da apportare al Regolamento per l’espletamento del 
servizio integrativo antincendio nei porti del Compartimento Marittimo di Napoli; 

 
CONSIDERATA la necessità di aggiornare, alla luce delle intervenute modifiche 

normative, la regolamentazione del servizio integrativo antincendio 
nei porti e degli approdi del Circondario Marittimo di Napoli per 
quanto attiene ai requisiti di idoneità soggettiva e di capacità tecnica 
che deve possedere il personale che intende partecipare ai servizi 
antincendio integrativi negli ambiti         portuali; 

 
VISTI  gli articoli 17, 30, 62, 65 e 81 del Codice della Navigazione, nonché gli articoli 59, 

84, 85, 87 e 88 del relativo Regolamento di esecuzione – parte marittima – 
approvato con D.P.R. n. 328 del 15 febbraio 1952; 

 
VISTI gli atti d’ufficio; 

 

O R D I N A 
 

Articolo 1 
L’art.5 del Regolamento per l’espletamento del servizio integrativo antincendio nei 
porti e negli approdi del Circondario Marittimo di Napoli, approvato con ordinanza n°10 
del 06.04.2021 è sostituito dal seguente:  



 
Articolo 5 

(Personale addetto al servizio integrativo antincendio) 

1. I soggetti che intendono iscriversi nel registro delle guardie ai fuochi dovranno 
presentare apposita istanza alla Capitaneria di Porto di Napoli, conforme all’Allegato 1, 
corredata da tutta la documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui al comma 
seguente. 

 
2. Per ottenere l’iscrizione nel registro delle guardie ai fuochi, i soggetti interessati, 

alla data di presentazione della domanda, dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 
a) essere cittadino di un paese membro dell’Unione Europea; 
b) aver compiuto 18 anni e non aver superato i 65 anni; 
c) essere in possesso dei requisiti di idoneità psicofisica previsti dalle specifiche 

disposizioni in materia di reclutamento del personale volontario del Corpo nazionale dei 
Vigili del fuoco ai sensi del D.P.R. n. 76 del 06.02.2004. L’accertamento del possesso di 
detti requisiti è compito dell’Ufficio di Sanità Marittima o Ufficiale Sanitario di una Pubblica 
Amministrazione; 

d) essere in possesso del diploma di scuola media inferiore; 
e) saper nuotare e vogare (medesimo accertamento per l’iscrizione nelle matricole 

della Gente di Mare); 
f) non aver subito condanne per i reati previsti dall’art. 238, punto 4, del 

Regolamento di esecuzione al Codice della Navigazione, salvo che sia intervenuta la 
riabilitazione, tenuto conto delle disposizioni emanate in materia dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti; 

g) essere stato giudicato idoneo all’esame teorico-pratico, dalla Commissione 
nominata dal Capo del Compartimento marittimo di Napoli, di cui al successivo art.9, ovvero 
essere già stati autorizzati da altra Capitaneria di porto fatta salva, in tale ipotesi, la 
necessità di produrre un’attestazione che dimostri l’aver effettuato un tirocinio pratico di 
almeno 10 ore presso una delle società/imprese già autorizzate a svolgere il servizio 
integrativo antincendio nel porto di Napoli; 

La domanda di ammissione all’esame teorico/pratico di cui alla lettera g), dovrà 
essere presentata utilizzando il modello allegato al presente Regolamento (allegato n.1), 
redatta in maniera chiara e leggibile in carta semplice e sottoscritta dall’interessato, 
direttamente alla Capitaneria di porto di Napoli, durante l’orario di ricevimento del pubblico, 
allegando alla stessa la sottoelencata documentazione: 

 
• n. 2 foto formato tessera; 
• fotocopia del documento d’identità in corso di validità. 

 
La Capitaneria di porto di Napoli organizzerà le sessioni di esami nei periodi di cui al 

punto 1) del seguente art.8, in funzione delle richieste pervenute. 

 

3. La Capitaneria di Porto di Napoli, valutata la regolarità della domanda ed il 
possesso dei previsti requisiti, convocherà l’interessato per sostenere l’esame, secondo le 
modalità indicate negli articoli seguenti. In carenza dei previsti requisiti, l’istanza verrà 
rigettata formalmente. 

 
L’art.8 del Regolamento per l’espletamento del servizio integrativo antincendio 

nei porti e negli approdi del Circondario Marittimo di Napoli, approvato con ordinanza 

n°10 del 06.04.2021 è sostituito dal seguente:  

 

 

 

 



 

Articolo 8 
(Esame di ammissione) 

1. Annualmente si svolgeranno due sessioni d’esame, da tenersi verosimilmente 
nei  mesi di aprile ed ottobre, se vi sono richieste d’iscrizione. 

 
2. Il personale impiegato nei servizi antincendio integrativi deve possedere i 

requisiti di  idoneità e di capacità tecnica derivanti dall’acquisizione delle competenze 
relative a: 

- Prevenzione incendi e lotta antincendio a bordo dei natanti (Tabella 1); 
- Lotta antincendio avanzata a bordo dei natanti (Tabella 2); 
- Organizzazione antincendio dei porti e del Corpo Nazionale dei Vigili del 

Fuoco (Tabella 3); 
- Piano operativo di pronto intervento per la difesa del mare e delle zone costiere 

dagli inquinamenti accidentali da idrocarburi e da altre sostanze nocive. 

Tabella 1 – Competenza in merito alla prevenzione incendi e lotta antincendio a bordo dei natanti 
Competenza Conoscenza, comprensione e abilità 

Ridurre al minimo il rischio d’incendio e 

mantenere uno stato di prontezza per 

rispondere alle situazioni di emergenza 

concernenti gli incendi 

Organizzazione della lotta antincendio di bordo. 

Ubicazione dei mezzi antincendio e le vie di fuga di 

emergenza. Elementi dell’incendio e dell’esplosione (il 

triangolo del fuoco). Tipi e cause di accensione. 

Materiali infiammabili, i rischi d’incendio e la propagazione del 

fuoco. Necessità di una continua vigilanza. 

Azioni da effettuare a bordo di una nave. 

Individuazione del fumo e del fuoco ed i sistemi automatici di 
allarme. Classificazione degli incendi e gli adatti agenti 
estinguenti. 

Combattere ed estinguere l’incendio 
Mezzi antincendio e loro ubicazione a bordo istruzioni su: 

1. installazioni fisse; 

2. equipaggiamento per squadre antincendio; 

3. attrezzatura personale 

4. gli apparati e le dotazioni per la lotta antincendio; 

5. metodi di lotta antincendio; 

6. agenti estinguenti; 

7. procedure per la lotta antincendio; 

8. uso dell’autorespiratore per combattere l’incendio ed  
effettuare  salvataggi. 

 

Tabella 2 – Competenza in merito alla lotta antincendio avanzata a bordo di natanti 

Competenza Conoscenza, comprensione e abilità 

Controlla le operazioni 

antincendio a bordo delle 

navi 

Procedure di lotta antincendio in mare e in porto con particolare enfasi 

sull’organizzazione, tattiche e comando. 

Uso dell’acqua per estinguere l’incendio, l’effetto sulla stabilità della nave, 

precauzioni e procedure correttive. 

Comunicazioni e coordinamento durante le operazioni di lotta antincendio. 

Controllo della ventilazione, includendo l’estrazione del fumo. Controllo degli 

impianti elettrici e del combustibile. 

Rischi del processo di lotta antincendio (distillazione secca, reazioni chimiche, 

ritorno di fiamma in caldaia, ecc.). 

Lotta contro l’incendio interessante merci pericolose. 

Precauzioni contro l’incendio e i rischi associati con lo stivaggio e maneggio dei 

materiali (pitture, ecc.). 

Gestione e controllo di persone infortunate. 

Procedure per il coordinamento con le squadre antincendio di terra 

Organizza e addestra 

le squadre antincendio 

Preparazione dei piani di emergenza. 

Composizione e assegnazione del personale alle squadre antincendio . 

Strategie e tattiche per il controllo dell’incendio nelle varie zone della nave 



Ispeziona e revisiona i 

rilevatori d’incendio, i 

sistemi e 

l’equipaggiamento 

antincendio 

Sistemi di rivelazione incendio; sistemi antincendio fissi; equipaggiamento 

antincendio portatile e mobile; compreso le apparecchiature, le pompe e le 

attrezzature di soccorso, salvataggio, rianimazione, protezione personale e di 

comunicazione.  

Requisiti per le ispezioni di legge e di classificazione. 

Indaga e compila i rapporti 
sugli incidenti interessanti 
l’incendio 

Valutazione della causa degli incidenti coinvolgenti l’incendio. 

 

Tabella 3 – Competenza in merito all’organizzazione antincendio dei porti 

 e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

 

 
Il programma d’esame per l’abilitazione del personale destinato allo svolgimento del 

Servizio Integrativo Antincendio in qualità di Guardia ai Fuochi si articolerà in una prova 

teorica ed una prova pratica. 

a. ESAME TEORICO riguardante risposte scritte relative a quesiti contenuti in un 

elaborato predisposto dalla Commissione d’esame in ordine alle competenze di cui al 

precedente punto 2 del presente articolo. 

Il questionario viene somministrato ai singoli candidati tramite domande a risposta 

multipla articolato su 30 domande da svolgere nel tempo massimo   concesso in 45 

(quarantacinque) minuti. Ciascuna domanda presenta tre alternative di risposta delle quali 

una sola è esatta. La risposta esatta deve essere indicata apponendo chiaramente una “X” 

nell'apposito spazio. La prova si intende superata con un numero massimo di 6 (sei) errori; 

con il 7° (settimo) errore il candidato è giudicato non idoneo. 

Per i candidati che all’atto della presentazione della domanda sono in possesso di un 

attestato di frequenza, rilasciato da un Istituto riconosciuto, dei Moduli STCW A-VI/1-2 e A-

VI/3, la prova teorica sarà limitata alla verifica della conoscenza delle sole competenze di 

cui alla Tabella 3, oltre che del piano antinquinamento per gli aspetti di competenza dei 

Vigili del Fuoco, attraverso la           somministrazione di un questionario con domande a risposta 

multipla articolato su 10 domande da svolgere nel tempo massimo concesso in 15 (quindici) 

minuti.  

Ciascuna domanda presenta tre alternative di risposta delle quali una sola è esatta.  

La risposta esatta deve essere indicata apponendo chiaramente una “X” nell'apposito 

spazio. La prova si intende superata con un numero massimo di 2 (due) errori; con il 3° 

(terzo) errore il candidato è giudicato non idoneo. 

I candidati risultati idonei dalla prova teorica verranno ammessi alla successiva prova 

pratica. 

b. PROVA PRATICA consistente nella verifica delle seguenti competenze minime 

da parte del candidato: 

i. Vestizione e utilizzo in maniera corretta dei più comuni DPI (completo antifiamma 

e autorespiratore); 

ii. Utilizzo pratico delle più comuni attrezzature antincendio (Manichette, raccordi, 

lance e realizzazione di uno stendimento) nonché verifica della conoscenza, almeno 

teorica, dei sistemi di produzione della schiuma antincendio; 

 

• Disposizioni antincendio generali in ambito portuale 

• Disposizioni antincendio specifiche nei porti del Circondario marittimo di Napoli (Ordinanza Bunkeraggio, 

uso fiamma etc.) 

• Organizzazione del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; 

• Organizzazione del servizio antincendio portuale da parte dei Vigili del Fuoco. 

Argomenti specifici 



 

 

iii. Estinzione di un principio di incendio con l’utilizzo di differenti tipologie di estintori 

(CO2, polvere, idrico), nonché con l’impiego di acqua per il tramite dello stendimento 

realizzato. 

Il candidato è giudicato idoneo se supera entrambe le prove (teoria e pratica). 
 

L’eventuale superamento della sola prova teorica e non di quella pratica implica che, 
in caso di nuova istanza, il candidato dovrà essere sottoposto ad entrambe le prove.  

 

3. Gli oneri derivanti dall’utilizzo/consumo dei mezzi antincendio e dei combustibili 
utilizzati, saranno interamente a carico del candidato, ovvero della società/concessionario 
da cui dipende il candidato. 

 

4. Le date degli esami verranno pubblicate all’albo della Capitaneria di Porto di 
Napoli e sul sito istituzionale www.guardiacostiera.gov.it/napoli con un preavviso di 15  
(quindici) giorni. Le domande di ammissione all’esame pervenute oltre la data di 
pubblicazione del suddetto avviso, saranno valutate ed inserite per la sessione d’esame 
successiva. 

 

5. I candidati giudicati idonei ad entrambe le prove di esame (teoria e pratica) 
verranno iscritti nel registro delle “Guardie ai Fuochi” della Capitaneria di Porto di Napoli. 

 

Articolo 2 
 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza, la cui 

inosservanza, salvo che il fatto non costituisca reato o diverso illecito amministrativo, sarà 

punita ai sensi dell’articolo 1174 (Inosservanza di norme di polizia). 

 

Articolo 3 
 

La pubblicità della presente Ordinanza viene assicurata mediante l’affissione all’albo dell’Ufficio 

e tramite inclusione alla pagina “Ordinanze” del sito istituzionale 

www.guardiacostiera.gov.it/napoli. 

 

Napoli, (data protocollo informatico)  

 
 

IL COMANDANTE 
Amm. Isp. Capo (CP) Aus. (Trat.) 

Pietro G. VELLA 
(Documento sottoscritto con firma digitale 

ai sensi  del D. lgs 82/2005 art. 21) 

http://www.guardiacostiera.gov.it/napoli
http://www.guardiacostiera.gov.it/


Alla Capitaneria di Porto di Napoli 

 
 
 

RICHIESTA ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE GUARDIE AI FUOCHI TENUTO DALLA 
CAPITANERIA DI PORTO DI NAPOLI 

 
Il/la sottoscritto/a     , nato/a 

il a   ,   Provincia   (  ) 

residente         a  Provincia( ) in Via/Piazza* 

   n.   

fiscale     

cittadinanza   ,  codice 

recapiti  telefonici 

      e-mail                 

PEC                                                                         , ai sensi e per gli effetti  

dell’Ordinanza n.         /_____ in data         della Capitaneria di Porto di Napoli, con la quale 
viene approvato e reso esecutivo il “Regolamento per l’espletamento del servizio integrativo 
antincendio nei porti del Circondario Marittimo di Napoli”; 

C H I E D E 
 

L’iscrizione nel “Registro delle Guardie ai Fuochi”, tenuto presso gli uffici di codesta Autorità 
Marittima. 

 

Il/la sottoscritto/a, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445, consapevole che la 
dichiarazione mendace e la falsità in atti nei casi previsti dal succitato T.U. è punita dal Codice Penale e 
dalle Leggi speciali in materia (Art.76 DPR n°445/00), sotto la propria responsabilità, 

 

DICHIARA 
 

•   essere cittadino italiano o di un paese membro dell’Unione Europea; 

•   aver compiuto 18 anni alla data di presentazione della domanda e di non 
aver superato i 65 anni di età; 

•   aver adempiuto agli obblighi scolastici previsti dalla normativa vigente; 

•            essere in possesso dei requisiti di idoneità psico-fisica prevista dal D.M. 11 
marzo 2008 n.78 e ss. mm. e ii.; 

•            di non aver subito condanne per i reati previsti dall’art. 238 punto 4 del 
Regolamento di esecuzione al Codice della Navigazione, salvo che sia intervenuta 
la riabilitazione, tenuto conto delle disposizioni emanate in materia dall’allora 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

•   aver frequentato con esito positivo i corsi antincendio di base e avanzato 
previsti dalla normativa internazionale STCW A-VI/1-2 e A-VI/3. 

•            saper nuotare e vogare. Esame effettuato presso la Capitaneria di porto di 

  in data . 
 
 
 

(Luogo e data) 

 
 

N.B.: APPORRE LA “X” ALLE VOCI DI INTERESSE 

 

(Firma del richiedente) 
 
 
 
 
 
 



 

A L L E G A 

 

 Fotocopia di documento d’identità in corso di validità del dichiarante; 

 Certificato comprovante il possesso dei requisiti di idoneità psicofisica previsti dalle specifiche 

disposizioni in materia di reclutamento del personale volontario del Corpo nazionale dei Vigili 

del fuoco ai sensi del D.P.R. n. 76 del 06.02.2004 rilasciato dall’Ufficio di Sanità Marittima o da 

Ufficiale Sanitario di una Pubblica Amministrazione; 

 Copia dell’attestato relativo ad un corso antincendio avanzato per il personale marittimo 

riconosciuto ai sensi delle convenzioni internazionali SOLAS e S.T.C.W., in corso di validità; 

 Altro: 
 

 

 

 

 

La Capitaneria di Porto di Napoli, valutata la regolarità della domanda ed il possesso dei previsti 

requisiti, convocherà l’interessato – se necessario - per sostenere l’esame secondo le modalità 

indicate nel presente Regolamento, approvato con Ordinanza.  

In carenza dei previsti requisiti, l’istanza verrà rigettata formalmente. 

 
Inoltre, ai sensi del D.lgs 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) in materia di protezione dei dati 

personali, si informa che: 

• la Capitaneria di Porto di Napo l i  è titolare dei dati ed in quanto soggetto pubblico non deve acquisire il consenso 

degli interessati per poter trattare i loro dati personali; 

• i dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura, disciplinata dalla legge, per i quali sono stati 

presentati; 

• il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria; 

• i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione oltre al personale dell’Amministrazione coinvolta, a tutti i 

soggetti aventi titolo ai sensi della legge 7 agosto 1990, n.241 e successive modifiche ed integrazione; 

• il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la, 

riservatezza, e saranno trasmessi agli organi dell’Autorità giudiziaria che ne facciano richiesta; 

• presso il titolare o l’incaricato al trattamento dati, codesta ditta/società può accedere ai propri dati personali 

per verificarne l’utilizzo o eventualmente per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero 

cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattasi di violazione di legge. 
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